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Qualità del lavoro, tutela della sicu-
rezza e della salute, pari opportunità, 

innovazione e occupazione, valorizzazio-
ne delle risorse umane, miglior utilizzo 
dei Fondi Sociali Europei.Questi i para-
metri dell’eccellenza alla base del premio 
regionale “Valore Lavoro”, ospitata nella 
sala convegni di Banca Marche a Mace-
rata.
Il premio, nato tre anni fa su iniziativa del 
Servizio Istruzione Formazione e Lavoro 
della Regione Marche, con il contributo 
del Fondo Sociale Europeo, ha l’obiet-
tivo di evidenziare le buone pratiche 
messe in atto dalle realtà imprenditoriali 
marchigiane, favorendone la conoscenza 
e la condivisione tra le stesse aziende, i 
referenti istituzionali e i cittadini. Proprio 
la condivisione dei saperi e delle espe-
rienze, le attività imprenditoriali virtuo-
se, l’attenzione alle risorse umane, rive-
stono, nell’ottica fondante dell’iniziativa, 
un significativo apporto al benessere 
economico e sociale dell’intera Regione 
che va riconosciuto. “Ci sono imprendi-
tori che non dimenticano di essere prima 
di tutto persone che lavorano insieme 
ad altre persone – ha dichiarato il presi-
dente della Regione Gian Mario Spacca 
- passione, sacrificio, e solidarietà crea-
no le condizioni di uno sviluppo nuovo, 
aperto all’innovazione senza rinunciare 
alle proprie radici culturali e sociali. E’ 
l’atteggiamento dell’imprenditorialità 
marchigiana che ci ha fatto conoscere 
ed apprezzare come modello economico 
in Italia e nel mondo”. Queste le dieci 
aziende, tra quelle iscritte, ad aver rice-

Banca Marche ha ospitato 
a Macerata il Premio Regionale 
“Valore Lavoro”
Consegnati i 
riconoscimenti 
a dieci aziende 
dell’eccellenza 
marchigiana

“Radici, passione e innovazione. 
Così facciamo scuola”

vuto il riconoscimento: Bertini Dioniso 
di Treia(MC); Brandoni Solare S.p.A 
- Castelfidardo(AN); CISAGEST soc. 
coop - Jesi(AN); Elfa Hotel Federico II 
S.p.A. - Jesi(AN); Fiorella Ciaboco Sar-
toria - Jesi(AN) ; GI.ELLE.A Soc. Coop. 
Sociale - Ascoli Piceno; LORIBLU Srl - 
Porto Sant’Elpidio (FM); NUOVE PRO-
SPETTIVE Coop. Soc. a.r.l - Ascoli Pi-
ceno; S.A.I.P.A. S.p.a. - Tolentino(MC); 
SPESS.c.p.a. - Fabriano(AN). 
L’assessore al Lavoro Fabio Badiali si è 
complimentato con gli imprenditori sce-
gliendo di sottolineare, in questo parti-
colare momento di crisi, il valore di un 
atteggiamento positivo come esempio 
virtuoso da seguire. “Le imprese sele-
zionate per le migliori pratiche aziendali 
– ha sostenuto Badiali -  rappresentano 
l’essenza del patrimonio imprenditoria-
le e umano che appartiene alle Marche. 
Abbiamo l’orgoglio e la consapevolezza 
che, pur attraversando cicli negativi, sap-
piamo affrontare le contingenze avverse, 
cogliendone anche le opportunità.  La-
vorare insieme, istituzioni, lavoratori e 
imprese ci dà la percezione più concreta 
che ce la possiamo fare”. L’assessore alla 

Formazione Stefania Benatti ha invece 
sottolineato come “il valore intrinseco e 
simbolico apportato dalle buone pratiche 
attuate dalle aziende premiate ha riguar-
dato tutti i settori dell’economia marchi-
giana. Ne sono un esempio le imprese 
fortemente impegnate nella salvaguardia 
delle tradizioni marchigiane, da quel-
le agricole a quelle artigianali passando 
per ricerca avanzata, valorizzazione dei 
giovani, pari opportunità, flessibilità del 
lavoro nel rispetto della persona. Non 
mancano ancora aziende leader in campo 
tecnologico e imprese attente alla solida-
rietà e all’inserimento di persone svan-
taggiate”.
Dopo gli interventi d’apertura il condut-
tore Paolo Notari ha chiamato, uno alla 
volta, gli imprenditori per un breve rac-
conto della loro esperienza e per la conse-
gna della targa ricordo. Le foto di rito con 
gli assessori Badiali e Benatti, i presidenti 
di Provincia e i numerosi rappresentanti 
istituzionali presenti alla manifestazione 
hanno concluso questa interessante e par-
tecipata terza edizione di “Valore Lavo-
ro”, ottimamente ospitata da Banca Mar-
che nell’ auditorium di Macerata. 

Da dieci anni vivo immobilizzato su un 
letto. Eppure sono felice e non soffro 

la solitudine perché ho la fortuna di fre-
quentare l’università, avere contatti con 
tante  persone, avere la possibilità di os-
servare ed ascoltare cose che mi fanno ma-
turare e crescere come uomo. Non posso 
correre con le mie gambe, ma con la mia 
testa e il mio cuore corro a perdifiato… 
Che altro potrei chiedere alla vita? Forse 
un libro che pronunci le mie parole… (da 
Uno Scrigno Pieno di Sogni)
Se lo scrittore, in genere, vive il suo lavoro 
nella più completa solitudine, Luca Ber-
nardi, il giovane jesino di ventitré anni 
affetto da distrofia muscolare, ha realizza-
to il sogno di raccontare la sua vita grazie 
all’aiuto e al costante incoraggiamento del-
lo scrittore ed amico Vittorio Graziosi ed il 
frutto di questa collaborazione, “Uno Scri-
gno Pieno di Sogni” edito dalla Prospet-
tivaeditrice, è stato presentato nell’Aula 
Magna dell’Ateneo maceratese, in seno 
al convegno “Una bella lezione di civil-
tà”, organizzato dal Centro di Ateneo per 
l’Orientamento dell’Università di Mace-
rata con il prezioso contributo del papà di 
Luca,  Mario Bernardi. Da una narrazione, 
a volte lirica, a volte laconica, e a volte per-
sino scanzonata, mai sul filo del pessimi-
smo, emerge che le prime avvisaglie della 
malattia Luca le affronta in tenerissima età, 
a poco più di sei anni. Sente la sua forza 
muscolare sciogliersi progressivamente e 
ben presto si rende indispensabile l’uso di 

Uno Scrigno 
Pieno di Sogni

Opera prima 
di Luca 
Bernardi, 
il giovane 
che ha visto 
cambiare 
la sua vita

una carrozzina, il cavallo di ferro che tenta 
suo malgrado di domare. La malattia pa-
ralizza gradualmente il corpo del ragazzo 
fino ad immobilizzarlo su un letto, ma non 
la sua mente, affamata di passioni, di sogni 
e di cultura, che aiuterà Luca a contrastare 
il destino e a portare avanti gli studi nono-
stante i pregiudizi e le barriere incontrate 
nella vita. Oggi Luca è regolarmente iscrit-
to al corso di laurea in storia e memoria 
delle culture europee dell’Università di 
Macerata e  svolge tutto il suo lavoro in 
modalità online. “Il nostro impegno è ani-
mato dalla condivisione di una filosofia di 
fondo: il dovere di offrire servizi a tutti. 
Ogni caso è a sé stante e ci attiviamo in 
base alle singole richieste” Così la diret-
trice del Centro per l’Orientamento, prof.
ssa Barbara Pojaghi, ha introdotto lo spiri-
to con cui è stato accolto Luca nell’Ateneo 
ed ha indicato nel Celfi, il Centro per l’e-
learning e la multimedialità, un supporto 
fondamentale per aver attivato i servizi di 
teledidattica a sostegno dei corsi di laurea. 
“Con Luca ci siamo trovati di fronte ad una 
sfida radicale,  ci ha stimolato a fare me-
glio, a costruire una soluzione adatta alle 
sue esigenze e questo  ha dato un senso in 
più al nostro lavoro” ha tenuto a precisare 
nel suo discorso il presidente del corso di 
laurea in Storia, prof. Roberto Lambertini. 
Collegato in video-conferenza era presente   
anche Luca, che ha potuto così seguire l’ 
intervento di Roberto Frullini, consigliere 
nazionale dell’Unione Italiana Lotta alla 
Distrofia muscolare, incentrato sul dirit-
to dei disabili all’integrazione sociale, e 
il racconto di Vittorio Graziosi, il quale, 
colpito dall’anima iridescente del giovane, 
ha voluto fortemente scrivere con lui que-
sto romanzo. Se gli occhi di Luca hanno 
spesso tradito un velo di gioia all’ascolto di 
alcuni brani del suo libro letti con delica-
tezza dall’attore Dante Ricci, la sua voce, 
benché sorretta da deboli corde vocali, 
ha trasmesso fermamente i suoi pensieri 
quando il giornalista e moderatore della 
presentazione, Giovanni Filosa, lo ha coin-

volto con garbo e simpatia  nella discus-
sione. Ciò che preme più di tutto a Luca è 
ricordare il valore della vita che va vissu-
ta nella sua pienezza anche in condizioni 
simili alle sue e sensibilizzare la società, 
quella che nel libro definisce spartana, a 
riconoscere le potenzialità e i contributi 
dei diversamente abili. In questo, l’attore 
comico Alessandro Bergonzoni, presente 
virtualmente in un lungo video, ha fatto 
da spalla alle parole di Luca cimentandosi 
in un frizzante monologo che all’insegna 
della gag e del calembour puntava a dare 
la sua visione del sovrumano oltre il par-
ticolare fenomenologico: “Incredibile è 
pensare alla capacità dell’uomo. Un uomo 
è capace, non perchè sa fare, ma perché sa 
contenere, un uomo dovrebbe essere capa-
ce di contenere l’impossibile, la diversità, 
la malattia, concepire che ciò che per al-
cuni è invivibile per altri  è vivibilissimo… 
l’uomo dovrebbe crescere, essere pronto 
al cambiamento, accettare l’inaccettabile, 
credere che esistono altri tipi di vita… Rin-
grazio Luca per l’energia, per la forza che 
ha di raccontare alle persone che si credo-
no immuni ai cambiamenti, alle differenze. 
Luca, tu m’insegni.”   




